
 

REGIONE PIEMONTE BU11 19/03/2026 
 

Codice A1113A 
D.D. 11 marzo 2026, n. 182 
Contratto d'appalto ''Intervento di riqualificazion e architettonica, impiantistica e 
adeguamento normativo del Compendio immobiliare del Castello di Miasino (NO)''. 
Disposizioni in ordine al pagamento del Certificato di pagamento n. 2 bis a favore dell'ATI 
EDILZITO S.r.l. - S.A.M.E.T. S.r.l. Approvazione del Certificato di pagamento n.2 bis e 
accertamento sul cap.23845 e Impegno sul cap. 200130 annualità 2026 di Eu.. 
 
 

 

ATTO DD 182/A1113A/2026 DEL 11/03/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A11000- RISORSE FINANZIARIE E PATRIMONIO 
A1113A - Recupero e valorizzazione beni mobili e immobili del patrimonio culturale 
 
 
OGGETTO:  Contratto d’appalto “Intervento di riqualificazione architettonica, impiantistica e 

adeguamento normativo del Compendio immobiliare del Castello di Miasino (NO)”. 
Disposizioni in ordine al pagamento del Certificato di pagamento n. 2 bis a favore 
dell’ATI EDILZITO S.r.l. – S.A.M.E.T. S.r.l. 
Approvazione del Certificato di pagamento n.2 bis e accertamento sul cap.23845 e 
Impegno sul cap. 200130 annualità 2026 di Euro 84.980,23 o.f.c. 
CUP J26G17000200002 cig 8844787521 
 

Premesso che: 
 
il complesso immobiliare denominato “Villa Bretta”, meglio conosciuto come “Castello di 
Miasino”, sito in provincia di Novara, ricadente nel territorio dei Comuni di Miasino - Via 
Raimondo Allegra 10 e di Ameno - Via Armando Diaz 10, è stato confiscato alla criminalità 
organizzata, ai sensi della Legge 159/2011, come da sentenza n. 37/05 emessa in data 29/04/2005 
dalla Corte d’Assise d’Appello – Sezione II di Napoli, divenuta definitiva dal 16/06/2007 a seguito 
di sentenza della Suprema Corte di Cassazione; 
 
a seguito della manifestazione di interesse espressa dalla Regione Piemonte, l’ANBSC disponeva, 
con decreto n. 48855 del 21/12/2015, il trasferimento degli immobili costituenti il complesso 
immobiliare noto come Castello di Miasino, al patrimonio indisponibile della Regione Piemonte, 
per essere utilizzati per finalità istituzionali o sociali, ai sensi dell’art. 48, comma 3, lett. c) del 
D.Lgs. 159/2011 (Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove 
disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 13 
agosto 2010, n. 136), dopo aver dato atto che le procedure di sanatoria edilizia relative al bene erano 
state concluse e che il compendio risulta attualmente libero da oneri, trascrizioni pregiudizievoli e 
conforme alle norme urbanistiche e catastali; 
 
con Determinazione dirigenziale n. 164/A1112C del 23/03/2021 è stato approvato il progetto 



 

esecutivo dei lavori di “Intervento di riqualificazione architettonica, impiantistica e adeguamento 
normativo del Compendio immobiliare del Castello di Miasino (NO)”, redatto dal Raggruppamento 
temporaneo di professionisti così composto: Studio Pession Associato (mandatario), Ing. Giorgio 
Montiglio (mandante), Dott. Agr. Dario Grua (mandante), Studio Renato Lazzerini (mandante), 
Arch. Daniela Viviani, (mandante) - aggiornamento febbraio 2021, e il relativo quadro economico 
CUP J26G17000200002; 
 
con determinazione dirigenziale n. 170/A1012B/2022 del 22/04/2022 il Dirigente del settore 
Contratti, polizia locale e sicurezza integrata, aggiudicava l’esecuzione dei lavori di “Intervento di 
riqualificazione architettonica, impiantistica e adeguamento normativo del Compendio immobiliare 
del Castello di Miasino (NO)” all’ATI EDILZITO S.r.l. – S.A.M.E.T. S.r.l. - Roma corrente in 
Roma, Viale Giulio Cesare 71, per l’importo complessivo di € 1.188.816,13 o.f.i. di cui € 
979.921,93 per lavori, € 100.820,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, e € 108.074,19, 
per I.V.A. al 10% e definiva il nuovo quadro economico dell’intervento, tenuto conto del ribasso 
effettuato pari al 26,21%, come segue: 
 

QUADRO ECONOMICO AGGIUDICAZIONE 

Lotto 1 
[A] 

 

a1  Lavori [a1] € 876.003,20 

a2 Oneri Sicurezza non soggetti a ribasso [a2] € 88.200,00 

A TOTALE [a1 +a2] IMPORTO Lotto 1 € 964.203,20 

Lotto 2 
[B] 

 

b1  Lavori [b1] € 103.918,73 

b2 Oneri Sicurezza non soggetti a ribasso [b2] € 12.620,00 

A TOTALE [b1 +b2] IMPORTO Lotto 2 € 116.538,73 

 TOTALE LOTTO 1 + LOTTO 2 (A+B) € 1.080.741,93 

C SOMME A DISPOSIZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE 

c1 Direzione Lavori € 57.084,80 

c2 Direzione operativa strutture € 1.409,60 

c3 Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione € 25.857,75 

c4 Collaudatore statico € 4.500,00 

 TOTALE Prestazioni professionali  € 88.852,15 

 TOTALE CNPAIA € 3.554,09 

 TOTALE IVA € 20.329,37 

 TOTALE SPESE TECNICHE  € 112.735,61 

c5 
Incentivi (1,8% - DGR 13-4843 del 03.04.2017 – liv. 
Complessità V) 

 

 di cui quota 80% (decurtata da quota RUP e incarichi esterni) € 9.258,67 

 
di cui quota 20% (incrementata da quota RUP e incarichi 
esterni) 

€ 16.459,86 



 

 TOTALE INCENTIVI PER FUNZIONI TECNICHE € 25.718,53 

c6 IVA sui lavori (10%) € 108.074,19 

c7 Spese per pubblicità (già espletate) € 1000,00 

c8 Imprevisti e arrotondamenti € 25.930,07 

c9 
Somma derivante da ribasso d’asta da impiegare per eventuale 
revisione prezzi (ex art. 26 del D.L. 50/2022)  

€ 382.872,06 

C TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE [C] € 656.330,46 

 TOTALE GENERALE [A+B+C] € 1.737.072,40 
 
dato atto che con DD 1293/A1112C/2023 del 29/12/2023 è stata approvata la perizia di variante ex 
art. 149 c. 2 D.Lgs 50/2016 smi e presa d’atto interventi ex art. 149 c. 1 Dlgs 50/2016 a favore di 
all’ATI EDILZITO S.r.l. – S.A.M.E.T. S.r.l.., con relativa modifica del contratto REP . n. 472 del 
20/12/2022, rilevando che tale modifica non altera la natura complessiva del contratto, rientra nei 
casi di ammissibilità già oggetto di valutazione da parte del legislatore, trattandosi di fattispecie 
specificamente individuate dalla normativa e quantificabile in un importo complessivo pari a € 
1.327.610,38 o.f.e. di cui € 1.211.525,38 per lavori al netto del ribasso contrattuale (26,21%) ed € 
116.085,00 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre IVA per € 132.761,04, così meglio 
dettagliato:  
 
QUADRO ECONOMICO DI VARIANTE 

Lotto 1 [A]   

a1  Lavori [a1]  

a2 Oneri Sicurezza non soggetti a ribasso [a2]  

A TOTALE [a1 +a2] IMPORTO Lotto 1  

Lotto 2 [B]   

b1  Lavori [b1]  

b2 Oneri Sicurezza non soggetti a ribasso [b2]  

A TOTALE [b1 +b2] IMPORTO Lotto 2  

 TOTALE LAVORI  € 1.211.525,38 

 TOTALE ONERI DELLA SICUREZZA € 116.085,00 

 
TOTALE GENERALE LOTTO 1 + LOTTO 2 
(A+B) 

€ 1.327.610,38 

   

C 
SOMME A DISPOSIZIONE 
DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

c1 Direzione Lavori 

c2 Direzione operativa strutture 
€ 143.494,40 

c3 
Coordinatore per la sicurezza in fase di 
esecuzione 

€ 25.857,75 

c4 Collaudatore statico € 7.000,00 

 TOTALE Prestazioni professionali  € 176.352,15 



 

 TOTALE CNPAIA € 7.054,09 

 TOTALE IVA € 40.349,37 

 TOTALE SPESE TECNICHE  € 223.755,61 

c5 
Incentivi (1,8% - DGR 13-4843 del 03.04.2017 – 
liv. Complessità V) 

 

 
di cui quota 80% (decurtata da quota RUP e 
incarichi esterni) 

€ 11.391,45 

 
di cui quota 20% (incrementata da quota RUP e 
incarichi esterni) 

€ 20.251,48 

 
TOTALE INCENTIVI PER FUNZIONI 
TECNICHE 

€ 31.642,93 

c6 IVA sui lavori (10%) € 132.761,04 

c7 Spese per pubblicità (già espletate) € 1.000,00 

c8 Imprevisti e arrotondamenti € 25.930,07 

c9 
Somma derivante da ribasso d’asta da impiegare 
per eventuale revisione prezzi (ex art. 26 del 
D.L. 50/2022)  

€ 382.872,06 

C TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE [C] € 797.961,71 

 TOTALE GENERALE [A+B+C] € 2.125.572,09 
 
Dato atto che: 
• in data 19/12/2023 è stato emesso il certificato di pagamento n. 1 relativo al Sal n. 1 per lavori a 

tutto il 14/12/2023 per l’importo di Euro 291.170,00 o.f.i. al netto del recupero dell’anticipazione 
contrattuale e della ritenuta dello 0,5 % per infortuni; 

• in data 16/02/2024 è stato trasmesso a mezzo nota prot. 9445 dalla Direzione Lavori incaricata, 
per l’ammontare di Euro 32.000,00 oltre iva (10%) per Euro 3.200,00 soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, da riconoscere all’impresa affidataria, ai 
sensi dell’art. 26 del D.L. 50/2022, relativi alle lavorazioni afferenti il Sal n. 1 ai fini della 
compensazione prezzi secondo i disposti del comma 6 – bis dell’art. 26; 

 
Dato atto che, a seguito della rimodulazione del quadro economico di intervento per effetto della 
D.D. n. 868/A1112C/2022 del 13/12/2022, sono state conservate delle somme derivanti dal ribasso 
e allocate tra le somme a disposizione per la copertura di maggiori oneri relativi all’eventuale 
revisione prezzi ai sensi dell’art. 26 del D.L. 50/2016 (voce c9), sul capitolo 213154 annualità 2025 
del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, per complessivi Euro 382.872,06 di cui: 
- alla prenotazione 2025/13206 di Euro 321.688,18; 
- alla prenotazione 2025/13198 di Euro 25.806,69; 
- all’impegno 2024/7322 di Euro 35.377,19, già liquidati a favore del Raggruppamento Temporaneo 
di Professionisti rappresentato dall'ATI EDILZITO S.r.l. – S.A.M.E.T. S.r.l. per il pagamento del 
SAL 1bis; 
 
dato atto che con Deliberazione n. 41-8726/2024/XI del 3/06/2024 la Giunta Regionale ha 
provveduto ad individuare - nell’ambito del Programma Operativo Complementare di azione e 
coesione (POC) Regione Piemonte 2014-2020, Asse 8 “Sviluppo urbano e regionale sostenibile”, 
Linea 8.2 “Tutela patrimonio del Piemonte” - gli interventi considerati strategici per il 
raggiungimento degli obiettivi di preservazione, valorizzazione del potenziale culturale e di 



 

fruizione degli immobili di proprietà della Regione Piemonte, tra i quali è indicato l’“Intervento di 
riqualificazione architettonica, impiantistica e adeguamento normativo del Compendio immobiliare 
del Castello di Miasino (NO)” con un valore massimo del contributo pari ad € 2.000.000,00; 
 
dato atto che con DD 1337/A1112C/2024 DEL 06/11/2024 si è preso atto della variazione della 
copertura finanziaria dell’intervento originariamente prevista nell’ambito della programmazione 
regionale e si è provveduto alla conseguente riconciliazione amministrativo-contabile su fondi del 
Programma Operativo Complementare di azione e coesione (POC) Regione Piemonte 2014-2020, 
Asse 8 “Sviluppo urbano e regionale sostenibile”, Linea 8.2 “Tutela patrimonio del Piemonte”; 
 
considerato che in data 06/11/2024 è stato emesso il certificato di pagamento n. 2 relativo al Sal n. 2 
per l’importo di Euro 313.940,00 o.f.i. al netto del recupero dell’anticipazione contrattuale e della 
ritenuta dello 0,5 % per infortuni; 
 
visto il computo per maggiori importi e il relativo Certificato di Pagamento n. 2 bis, trasmesso a 
mezzo nota prot. 3045 del 19/01/2026 e integrato con nota Prot. 00011614 del 27/02/2026 dalla 
Direzione Lavori incaricata, per l’ammontare di Euro 76.868,48 oltre iva (10%) per Euro 7.686,85 
soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 633/1974, da riconoscere 
all’impresa affidataria, ai sensi dell’art. 26 del D.L. 50/2022, relativi alle lavorazioni afferenti il Sal 
n. 2 ai fini della compensazione prezzi secondo i disposti del comma 6 – bis dell’art. 26 sopracitato, 
oltre ritenuta per infortuni pari a Euro 424,90 o.f.i (0,5%); 
 
dato atto che si rende necessario procedere al pagamento delle spettanze a carico 
dell’Amministrazione a valere sul finanziamento (POC) Regione Piemonte 2014-2020, Asse 8 
“Sviluppo urbano e regionale sostenibile”, Linea 8.2 “Tutela patrimonio del Piemonte” per 
l’ammontare complessivo di Euro 84.980,23 o.f.i. di cui 84.555,33 o.f.i. per il riconoscimento dei 
maggiori oneri come da certificato n. 2bis sopra richiamato e 424,90 o.f.i. per l’accantonamento 
della ritenuta della 0,5% per infortuni; 
 
stabilito di procedere a: 
 
• accertare l’importo di € 84.980,23 sul capitolo di entrata n. 23845 (fondi vincolati) del Bilancio di 

previsione finanziario 2026-2028, annualità 2026 - soggetto debitore Ministero Economia e 
Finanze - IGRUE (Via XX Settembre 97, 00187 Roma-RM codice fiscale 80415740580 e codice 
versante n. 348609); 

• impegnare la somma di Euro 84.980,23 o.f.i., a copertura dell’importo relativo al Certificato di 
pagamento n. 2 bis, sul cap. 200130 delle uscite del bilancio di previsione finanziario 2026-2028 
della Regione Piemonte annualità 2026 a favore dell’ATI EDILZITO S.r.l. – S.A.M.E.T. S.r.l. - 
Roma corrente in Roma, Viale Giulio Cesare 71, (classe ATI MIASINO --A.T.I. MIASINO - 
EDILZITO - SAMET), la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato “appendice A” 
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 
di prendere atto che in sede di ROR 2025 la somma di euro 84.980,23 della prenotazione n. 
13206/2025 non costituisce residuo passivo e che il RUP ha comunicato ai fini del ROR la relativa 
esigenza di riduzione dell'impegno sul bilancio 2025 per assenza dei presupposti previsti dal D.Lgs. 
n. 118/2011 per la relativa conservazione a residuo passivo; 
 
dato atto che 
 
- gli accertamenti sono assunti con il presente provvedimento sul Capitolo di entrata 23845 (fondi 
vincolati) del Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 - P.d.C. E.4.02.01.01.000 e trattasi di 



 

entrata non ricorrente; 
 
- l’entrata che si accerta con il presente provvedimento è vincolata al finanziamento della spesa 
relativa al progetto di cui all’oggetto ed è registrata contestualmente agli impegni della spesa; 
 
- l’accertamento di cui alla presente determinazione non è stato assunto con precedenti atti; 
 
- la transazione elementare del capitolo di entrata 23845 è rappresentata nell’Appendice A - elenco 
registrazioni contabili, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011 ( All n 4.2) e che le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi nelle quali 
esse vengono a scadenza; 
 
- i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate e autorizzate sulla dotazione 
finanziaria dei competenti capitoli di spesa del bilancio finanziario gestionale 2026/2028; 
 
- trattasi di spese non ricorrenti; 
 
- le risorse statali impegnate con il presente atto sono soggette a rendicontazione; 
 
- il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale; 
 
 
verificata la pertinenza rispetto alla tipologia di spesa del capitolo 200130 e la capienza dello 
stanziamento di competenza del capitolo del bilancio della Regione Piemonte annualità 2026; 
 
verificata la disponibilità di cassa; 
 
verificata l’inesistenza di oneri indiretti non compresi nello stanziamento; 
 
appurato che gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria potenziata 
di cui al D.Lgs. n.118/2011 (All. n. 4.2) e che le relative obbligazioni sono imputate agli esercizi 
nelle quali esse vengono a scadenza; 
 
accertata la compatibilità di cui all’art. 56, comma 6 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i e all’art. 27 del 
Regolamento regionale di contabilità n. 9/2021; 
 
Rilevato che il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è l’arch. PALMARI Fabio, Dirigente 
del Settore “Recupero e valorizzazione beni mobili e immobili del patrimonio culturale”, in forza 
della D.G.R. 49- 1173/2025/XII del 26.05.2025; 
 
Attestati 
• il rispetto gli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs 33/2013; 
• l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto d’interesse; 
• la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25/01/2024; 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli altri partecipanti al procedimento e in 
relazione ai destinatari finali dello stesso; 



 

 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024; 
 
vista la Circolare del Settore Trasparenza e Anticorruzione prot. n. 1039-SA001 del 7.9.2017; 
 
vista la D.G.R. n. 3-2182 del 30 gennaio 2026 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-2028, ai sensi del 
Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 2021." 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.R. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i."; 

• D.lgs. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" e s.m.i.; 

• D.Lgs n. 50/2016 "Attuazione delle direttive 2014/23/UE e 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure 
d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi 
postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture"; 

• D.Lgs. n. 56/2017 "Disposizioni integrative e correttive al D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50"; 

• L. 190/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione" e ss.mm.ii.; 

• DGR 1-3361 del 14/6/2021 "Parziale modifica della disciplina del sistema dei controlli 
interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046"; 

• Regolamento regionale di contabilità della Giunta regionale n. 9/R del 16 luglio 2021; 

• D.G.R.n. 38 - 6152 del 2 dicembre 2022"Approvazione Linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della DGR 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• D.P.G.R. n. 11/R del 21/12/2023, Regolamento regionale "Modifiche al regolamento 
regionale 16 luglio 2021, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale)"; 

• D.G.R. n. 8-8111 del 25/01/2024 Disciplina del sistema dei controlli e specificazione dei 
controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore nell'ambito 
dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 giugno 
2021 n. 1-3361; 



 

• Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale di previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• Legge regionale 03 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria."; 

 
 

determina 
 
Per quanto espresso in premessa: 
 
1) di autorizzare il pagamento del Certificato di Pagamento n. 2 bis, trasmesso a mezzo nota prot. 
3045 del 19/01/2026 dalla Direzione Lavori incaricata, per l’ammontare di Euro 76.868,48 oltre iva 
(10%) per Euro 7.686,85 soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 17-ter del D.P.R. 
633/1974, da riconoscere all’impresa affidataria, ai sensi dell’art. 26 del D.L. 50/2022, relativi alle 
lavorazioni afferenti il Sal n. 2 ai fini della compensazione prezzi secondo i disposti del comma 6 – 
bis dell’art. 26 sopracitato, oltre ritenuta per infortuni pari a Euro 424,90 o.f.i (0,5%); 
 
2) di adottare i seguenti movimenti contabili a copertura della spesa di cui sopra: 
 
accertare l’importo di € 84.980,23 sul capitolo di entrata n. 23845 (fondi vincolati) del bilancio di 
previsione finanziario 2026-2028, annualità 2026 - soggetto debitore Ministero Economia e Finanze 
- IGRUE (Via XX Settembre 97, 00187 Roma-RM codice fiscale 80415740580 e codice versante n. 
348609); 
 
impegnare la somma di Euro 84.980,23 o.f.i., a copertura dell’importo relativo al Certificato di 
pagamento n. 2 bis, sul cap. 200130 delle uscite del bilancio di previsione finanziario 2026-2028 
della Regione Piemonte annualità 2026 a favore dell’ATI EDILZITO S.r.l. – S.A.M.E.T. S.r.l. - 
Roma corrente in Roma, Viale Giulio Cesare 71, (classe ATI MIASINO --A.T.I. MIASINO - 
EDILZITO - SAMET), la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato “appendice A” 
alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;  
 
di prendere atto che in sede di ROR 2025 la somma di euro 84.980,23 della prenotazione n. 
13206/2025 non costituisce residuo passivo e che il RUP ha comunicato ai fini del ROR la relativa 
esigenza di riduzione dell'impegno sul bilancio 2025 per assenza dei presupposti previsti dal D.Lgs. 
n. 118/2011 per la relativa conservazione a risudio passivo; 
 
3) di precisare che le spese hanno natura non ricorrente, sono finanziate da risorse vincolate in 
entrata e che l’impegno di spesa è assunto secondo il principio della competenza potenziata di cui al 
D.Lgs. n. 118/2011 s.m.i.; 
 
4) di stabilire che si provvederà a dare avvio alla fase della liquidazione, nei termini previsti dal 
D.lgs. 231/2002, su presentazione di fattura debitamente controllata e vistata ai sensi del D.lgs. 
50/2016 in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale; 
 
5) di dare atto che alla procedura sono associati il codice CIG 8844787521 e il codice CUP 
J26G17000200002; 
 



 

6) di disporre la pubblicazione della presente determinazione ai sensi dell’art. 29 D.lgs. 50/2016 e 
s.m.i. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 
Il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ex art. 37 del D.lgs n. 33/2013 s.m.i. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto 
legislativo n. 104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

IL DIRIGENTE (A1113A - Recupero e valorizzazione beni mobili e 
immobili del patrimonio culturale) 
Firmato digitalmente da Fabio Palmari 

 
 
 


